
 

  1

 
 
Oggetto: 
 

 
Convenzione tra l’Università e la Fondazione Angelo 
Colocci di Jesi sottoscritta il 12 giungo 2015 - 
determinazioni 
 

 
N. o.d.g.: 04.2 

 
C.d.A. 24/2/2017 

 
Verbale n. 2/2017 

 
UOR: Area affari 
generali e legali 
 

 

Qualifica nome e cognome Presenze 

Prorettore – Presidente Claudio Ortenzi P 

Componenti interni Giovanni Gison  P 

 Roberto Perna  P 

 Stefano Pollastrelli  P 

 Anna Ascenzi P 

Componenti esterni Maurizio Vecchiola  P 

 Alessandro Lucchetti  AG 

Rappresentanti studenti Lorenzo Di Tommaso P 

 Matteo Martelli P 

 
È inoltre presente il dott. Mauro Giustozzi, Direttore generale, con funzioni di segretario 
verbalizzante, coadiuvato dall’avv. Giorgio Pasqualetti, Responsabile dell’Area affari generali e 
legali 
 
 
Il Consiglio di amministrazione 
esaminata la relazione istruttoria predisposta dall’ufficio competente con i relativi documenti; 
ritenuto di condividere le motivazioni e di fare propria la proposta di deliberazione con esso 
formulata; 
visto che con riferimento alla proposta di deliberazione è stata resa l’attestazione di regolarità 
tecnico-giuridica prescritta dall’articolo 26 comma 3 del Regolamento generale di 
organizzazione;  
visto l’articolo 14 comma 1 dello Statuto di autonomia, emanato con D.R. n. 210 del 29 marzo 
2012, per effetto del quale “il Consiglio di amministrazione è l’organo titolare delle funzioni di 
indirizzo strategico e sovrintende alla gestione amministrativa, finanziaria e patrimoniale 
dell'Ateneo, perseguendo obiettivi di efficienza, efficacia ed equilibrio finanziario”;  
visto l’articolo 2 del Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato 
con D.R. n. 219 del 9 settembre 2016, per effetto del quale “l’attività amministrativa e contabile 
dell’Università è diretta ad assicurare il perseguimento dei fini istituzionali di ricerca, didattica, 
trasferimento tecnologico e di servizi garantendo l’equilibrio economico, patrimoniale e 
finanziario di breve e lungo termine e dunque la salvaguardia del patrimonio netto dell’Ateneo, 
nel rispetto dei principi contabili contenuti nella normativa vigente e dei principi di buon 
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andamento, imparzialità, trasparenza, pubblicità, economicità, efficienza ed efficacia nell’uso 
delle risorse”; 
richiamata la propria deliberazione del 29 maggio 2015, con la quale è stata autorizzata la 
sottoscrizione della convenzione tra l’Università di Macerata e la Fondazione Colocci di Jesi; 
esaminato il testo della convenzione in vigore, sottoscritta tra le parti in data 12 giugno 2015; 
preso atto della nota trasmessa dalla Fondazione Colocci in data 25 gennaio 2017, acquisita al 
protocollo generale di Ateneo al n. 1077 del 27 gennaio 2017, con la quale la stessa 
rappresenta come, a seguito delle vicende che hanno interessato due dei quattro soci fondatori 
e finanziatori della Fondazione (si fa riferimento alla liquidazione coatta amministrativa di Banca 
Marche e ai riflessi che essa ha prodotto sul patrimonio della Fondazione Cassa di risparmio di 
Jesi), i contributi erogati dai soci fondatori alla Fondazione Colocci si sono ridotti al punto tale 
che la medesima non è più in grado di corrispondere all’Ateneo quanto previsto nell’articolo 3 
della convenzione in vigore, proponendo di conseguenza di modificare il quadro delle 
obbligazioni finanziarie poste a suo carico nella convenzione attraverso la corresponsione, in 
favore dell’Ateneo, della somma di € 500.000,00 a saldo e stralcio; tale somma verrebbe 
corrisposta in due soluzioni di € 250.000,00 ciascuna, da erogarsi la prima entro il 28 febbraio 
2017 e la seconda entro il 30 giugno 2017, rimanendo immutate le altre condizioni previste in 
convenzione, tra cui gli impegni accessori della Fondazione in materia di supporto logistico e 
strumentale all’erogazione dei corsi, elencati sempre nell’articolo 3 del documento, e l’impegno 
dell’Università a mantenere la sede distaccata di Jesi sino al termine originariamente convenuto 
(ovvero sino al 2025, dieci anni dalla data di sottoscrizione della convenzione); 
esaminato il contenuto della nota istruttoria n. 1915 del 7 febbraio 2017 dell’Ufficio affari 
istituzionali; 
considerato che si rende necessario replicare alla proposta della Fondazione Colocci, non 
accettabile così come formulata, attraverso l’elaborazione di una proposta alternativa, la quale, 
da un lato, accetti di incassare in un’unica soluzione € 500.000,00 per definire le pendenze 
PROPER, garantendo l’espletamento dei corsi fino alla conclusione dell’anno accademico 
2017/2018; dall’altro, contenga l’indicazione di procedere a una risoluzione anticipata della 
convenzione in essere, con riserva di stipularne una nuova all’esito delle trattative da 
intraprendere con un nuovo soggetto, destinato a succedere alla Fondazione Colocci; 
con voti favorevoli unanimi; 
delibera di dare mandato all’amministrazione universitaria di formulare alla Fondazione Colocci, 
in replica alla proposta da questa comunicata, una proposta alternativa, basata sui seguenti 
contenuti fondamentali:  
a) pagamento in un’unica soluzione, entro il 31 marzo 2017, della somma di € 500.000,00 
necessaria a definire le pendenze con i sistemi ministeriali di controllo delle spese per il 
personale; 
b) impegno dell’Università a garantire il completamento dei corsi sino al termine dell’anno 
accademico 2017/2018;  
c) risoluzione anticipata della convenzione sottoscritta in data 12 giugno 2015, con riserva 
dell’Ateneo di stipulare una nuova convenzione all’esito delle trattative da intraprendere con un 
nuovo soggetto, destinato a succedere alla Fondazione Colocci secondo quanto dalla stessa 
rappresentato nella propria ultima missiva. 
 
 


